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ACCORDO QUADRO 
 

TRA 

 

il Commissario ad acta presso la Provincia di Imperia, per l’esercizio delle funzioni di ente di 

governo dell’ATO Ovest per il servizio idrico integrato, con sede legale in Imperia, Viale Matteotti, 

147, C.F. e P.IVA 00247260086, nella persona dell’On.le Dott. Claudio Scajola(di seguito anche 

denominato “Commissario”); 

E 

 

la Sogesid S.p.A. (nel seguito anche denominata “Società”), con sede in Roma, via Nomentana n. 41, 

Cod. Fis. e P. IVA. 04681091007, agli effetti del presente atto legalmente rappresentata dall’Ing. 

Errico Stravato, nella sua qualità di Amministratore Delegato, in virtù dei poteri ad esso conferiti dal 

Consiglio di amministrazione del 21 luglio 2023, domiciliato in ragione della carica e agli effetti del 

presente atto presso la suddetta sede della Società; 
 

di seguito “le Parti” 

PREMESSE 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTA la legge regionale 24 febbraio 2014, n. 1 recante “Norme in materia di individuazione degli 

ambiti ottimali per l’esercizio delle funzioni relative al servizio idrico integrato e alla gestione 

integrata dei rifiuti”; 

VISTA la legge regionale 26 luglio 2019, n. 14 recante “Provvedimenti urgenti in materia di 

emergenza idrica” ed in particolare l’articolo 2 che stabilisce che il Presidente della Regione, 

nell’ambito delle azioni sostitutive di cui all’articolo 152, comma 3, del D. Lgs. 152/2006 e 

dell’articolo 11 della legge regionale 1/2014, decorso inutilmente il termine di diffida, può 

nominare un Commissario ad acta in sostituzione dell’Ente di governo d’ambito;  

VISTA la legge regionale n.1/2023 recante “Modifica alla legge regionale 26 luglio 2019, n. 14 

(Provvedimenti urgenti in materia di emergenza idrica)”;  

VISTA la leggeregionale 9 agosto 2021, n. 13, recante “Impostazione delle misure finalizzate 

all’attuazione della ripresa e resilienza ligure”ed, in particolare l’articolo 13 avente ad 

oggetto “Misure finalizzate allarealizzazione di lavori indifferibili per il Sistema Acquedotto 

Roja”e ss.mm.ii;; 

VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 503 del 27 gennaio 2023, avente ad 

oggetto “Art. 152 c. 3 D.Lgs. 152/2006. Nomina Commissario ad acta per l’esercizio di poteri 

sostitutivi nei confronti della Provincia di Imperia, quale ente di governo dell’Ambito 

Territoriale Ottimale Ovest”; 



 

2 

 

CONSIDERATO che, con il sopra citato decreto, l’On.le Dott. Claudio Scajola, già Presidente 

della Provincia di Imperia, è stato nominato Commissario ad acta presso la medesima 

Provincia, per quanto attiene le funzioni di ente di governo dell’ATO Ovest per il Servizio 

Idrico Integrato, con i seguenti compiti:  

 adottare, in esito alla ricognizione dello stato di attuazione e di avanzamento degli atti 

assunti dal precedente Commissario ad acta, tutti gli adempimenti necessari per 

l’aggiornamento del Piano d’Ambito e la sua approvazione, comprensivo di programma 

degli interventi, piano economico finanziario, piano tariffario e modello gestionale ed 

organizzativo, ai fini di garantirne la sua sostenibilità, e per un eventuale nuovo affidamento 

del servizio idrico integrato nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 149 bis del d.lgs. 

152/2006;  

 relazionare alla Regione Liguria in ordine all’evoluzione dei compiti assegnati, 

tempestivamente in caso di eventi significativi, ovvero a cadenza trimestrale; 

VISTO il decreto n. 1 del 4 febbraio 2023, con il quale il Commissario ad acta ha nominato,ai 

sensi dell’articolo 2, comma 3 della legge regionale 26 luglio 2019, n. 14, la Dott.ssa Cecilia 

Brescianini - già Direttore Generale del Dipartimento Ambiente e Protezione Civile della 

Regione Liguria - in qualità di sub Commissario per l’attività di supporto alle funzioni 

attribuite al medesimo Commissario, come da decreto del Presidente della Regione Liguria del 

30 gennaio 2023; 

CONSIDERATO che il Servizio Idrico Integrato è stato affidato con delibera dell’Ente di Governo 

d’Ambito n. 29 del 13 novembre 2012, ai sensi dell’articolo 172, comma 2 e dell’articolo 147, 

comma 2-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla Società Riveracqua S.p.A.; 

CONSIDERATO che la Società Rivieracqua S.p.A., con ricorso ex art. 19 del decreto legislativo 

14/2019 e s.m.i., depositato in data 1° giugno 2023, ha domandato la conferma delle misure 

protettive funzionali al buon esito delle trattative avviate ai sensi della procedura di 

composizione negoziata per la soluzione della crisi di impresa, di cui alla vigente disciplina in 

materia; 

ATTESO che, al riguardo, la Società ha dichiarato perseguibile il risanamento anche attraverso il 

rafforzamento patrimoniale e finanziario della stessa, tramite un apporto finanziario da 

effettuarsi (in parte sotto forma di aumento di capitale e in parte sotto forma di finanziamento) 

a cura di un socio privato, da individuarsi mediante gara a doppio oggetto; 

CONSIDERATO che, per le motivazioni sopra esposte, in esito all’approvazione del Piano 

Economico Finanziario che tiene conto del contesto debitorio della Società, il Commissario 

deve procedere alla predisposizione degli atti per la definizione di una gara a doppio oggetto 

finalizzata alla scelta del socio e all’individuazione del servizio da svolgere ai fini 

dell’affidamento del Servizio Idrico Integrato – ad oggi affidato alla Società Rivieracqua 

S.p.A. – ad una Società mista oltre che all’espletamento delle relative procedure di gara; 

CONSIDERATO che, sulla base di tali presupposti, con nota prot. 26254/P/2023 il Commissario 

ha richiesto la disponibilità della Sogesid S.p.A. al supporto amministrativo, tecnico, giuridico 

e contabile per la predisposizione di tutti gli atti finalizzati all’indizione della gara a doppio 

oggetto ed all’assunzione del ruolo di Stazione Appaltante ai fini della scelta del socio privato; 

VISTA la nota prot. U-0004271 del 5 dicembre 2023, con la quale la Sogesid S.p.A. ha comunicato 

la piena disponibilità a fornire il supporto richiesto; 

VISTO l’incontro tenutosi in data 20 dicembre 2023 tra la Sogesid S.p.A. e la struttura 

commissariale, all’esito del quale sono state condivise le modalità funzionali all’avvio della 

collaborazione tra le Parti, con particolare riferimento al perfezionamento di uno specifico 

Accordo Quadro di più ampio raggio, con il quale definire la disciplina dei rapporti sotto il 

profilo procedurale, amministrativo e finanziario, ai fini dell’affidamento delle 



 

3 

 

attività/funzioni alla Società, a partire dall’indizione della gara a doppio oggetto e 

all’assunzione del prefigurato ruolo di Stazione Appaltante sopra delineati;  

VISTO lo schema dell’“in house providing”, così come disciplinato dalla Direttiva 2014/24/UE, 

art. 12, paragrafi 1 e 2 sugli appalti pubblici; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i., recante “Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

TENUTO CONTO che la Sogesid S.p.A. è una Società per Azioni costituita con decreto del 

Ministero del Tesoro di concerto con il Ministero del Bilancio e della Programmazione 

Economica del 27 gennaio 1994 ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 

96, ed il cui capitale sociale è interamente detenuto dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze; 

CONSIDERATO che, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1, comma 503, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, la Sogesid S.p.A. ha adeguato il proprio Statuto sociale 

rendendo strumentali i settori di attività alle esigenze, finalità, competenze ed attribuzioni 

istituzionali delMinistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica), configurandosi pertanto come società 

in house providing al Dicastero; 

CONSIDERATO quanto ritenuto e stabilito con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 30 dicembre 2010, a seguito del quale la Sogesid S.p.A. si configura come Società che 

svolge servizi di interesse generale; 

CONSIDERATO che il citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 dicembre 

2010, nell’autorizzare il mantenimento della partecipazione detenuta dal Ministero 

dell’economia e delle finanze nella Società S.p.A., ha esplicitato, nelle premesse, come la 

Sogesid S.p.A. “opera nel settore di competenza del Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare (oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) e del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti” e che “produce servizi di interesse generale 

necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali del Ministero dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare (oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) e 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”; 

CONSIDERATO che nella realizzazione dei compiti ad essa attribuiti la Sogesid S.p.A. può 

espletare la funzione di amministrazione aggiudicatrice in quanto, per via dell’attività svolta e 

della natura pubblica dei servizi affidati, viene ricompresa nella definizione di “Organismo di 

diritto pubblico” di cui alla normativa vigente; 

CONSIDERATO che l’Assemblea straordinaria totalitaria della Sogesid S.p.A., in data 20 

dicembre 2018, ha adeguato lo statuto sociale rendendo strumentali i settori di attività alle 

esigenze, finalità, competenze ed attribuzioni istituzionali anche del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, configurandosi pertanto come Società in house providing sia del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) sia del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti; 

CONSIDERATO che lo Statuto sociale della Sogesid S.p.A. è stato modificato recependo quanto 

disposto dall’art. 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. e dalle disposizioni di 

cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i. ed in conformità alla delibera 

dell’ANAC n. 235 del 15 febbraio 2017; 
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VISTA la delibera n. 428 del 5 maggio 2019 con la quale l’ANAC ha iscritto i Dicasteri controllanti  

nell’“Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano 

mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house di cui all’articolo 192, 

comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” riconoscendo la Sogesid S.p.A. quale 

Società in house del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) e del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti, ai sensi della citata norma; 

VISTO il decreto interministeriale 17 febbraio 2023, n. 79, ammesso alla registrazione della Corte 

dei conti in data 1° marzo 2023, al n. 552, adottato dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

recante “Ricostituzione del Comitato di controllo analogo congiunto sulla Società Sogesid 

S.p.A.”; 

CONSIDERATO che la Sogesid S.p.A., in data 16 giugno 2023, è stata iscritta nell’elenco gestito 

dall’ANAC come Stazione Appaltante qualificata ai sensi degli artt. 62 e 63 e dell’allegato 

II.4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ottenendo ex art. 63, comma 2 lett. c) la 

qualificazione cd. “avanzata” per lo svolgimento delle attività di progettazione e di 

affidamento di lavori servizi e forniture senza limiti di importo; 

CONSIDERATA la specifica competenza della Sogesid S.p.A. nelle attività strumentali alla 

realizzazione degli interventi di bonifica e di riparazione del danno ambientale, nonché 

l’esperienza maturata nel corso degli anni con i servizi forniti alle Amministrazioni Centrali, 

Regionali ed Enti locali incluse altre Strutture Commissariali di Governo; 

CONSIDERATO che, in particolare, la Sogesid S.p.A., in qualità di Soggetto Attuatore dei Progetti 

“Mettiamoci in RIGA” e “ARCA”, finanziati a valere sul PON “Governance e Capacità 

istituzionali 2014 – 2020”-Linee di intervento L7 ed L1, di competenza della Direzione 

Generale uso sostenibile delsuolo e delle risorse idriche (USSRI) del Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica, ha fornito supporto e assistenza tecnica alle Regioni Molise, 

Campania, Calabria e Sicilia, ed ai relativi Enti d’Ambito, al fine di consentire il superamento 

delle condizioni abilitanti imposte per il settore idrico dalla Politica di coesione 2021-2027; 

RITENUTO di dover disciplinare con il presente Accordo Quadro, le modalità di collaborazione 

per l’affidamentoalla Sogesid S.p.A. delle attività di supporto connesse all’esercizio delle 

funzioni di ente di governo dell’ATO Ovest per il servizio idrico integrato, assegnate al 

Commissario ai sensi della vigente disciplina in materia, a partire dalle attività correlate 

all’espletamento della procedura di gara a doppio oggetto e all’assunzione del ruolo di 

Stazione Appaltante, ai fini della scelta del socio privato e all’individuazione del servizio da 

svolgere per l’affidamento del servizio idrico integrato; 

CONSIDERATO che, limitatamente alle attività a vacazione oggetto del presente atto, si farà 

riferimento alla disciplina prevista dall’art. 10, comma 2, lettera A) della Convenzione Quadro 

sottoscritta digitalmente in data 9 giugno 2020 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare e la Sogesid S.p.A. (ammessa a registrazione dalla Corte dei Conti in 

data 25 giugno 2020, al numero 3046) e successivi Atto modificativo del 29 dicembre 2021 e 

Atto di proroga del 14 dicembre 2023; 

ATTESO che, diversamente, le prestazioni di carattere tecnico – ingegneristico saranno valutate a 

parcella, sulla base delle modalità individuate dalla vigente normativa in materia, con 

particolare riferimento al decreto del Ministero della Giustizia di concerto con il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 17 giugno 2016, recante “Approvazione delle tabelle dei 

corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai 

sensi dell’articolo 24, comma 8 del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

CONSIDERATO che per i costi indiretti sarà prevista l’applicazione di una percentuale del 22,93% 

quale overhead sui costi diretti in grado di assicurare il necessario equilibrio economico-
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finanziario della Società nonché la coerenza tra l’andamento complessivo della gestione 

finanziaria e i servizi tecnico-specialistici svolti dalla stessa; 

CONSIDERATO che la suddetta percentuale di incidenza dei costi indiretti è stata definita sulla 

base di specifica metodologia di calcolo elaborata dai competenti uffici aziendali e condivisa 

dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 25 ottobre 2021, nonché ritenuta congrua ed 

approvata dai competenti organi di controllo; 

VISTO, in particolare, il provvedimento n. 2234 del 28 luglio 2022, con il quale la Corte dei Conti 

– Ufficio di Controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 

(oggi Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) e del Ministero della Transizione Ecologica 

(oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) ha ammesso al visto e conseguente 

registrazione il decreto n. 76 del 12 luglio 2022, concernente l’approvazione della Convenzione 

Quadro sottoscritta in data 12 maggio 2022 tra il Ministero e la Sogesid S.p.A., avente per 

oggetto i “servizi tecnico-specialistici funzionali alla realizzazione degli interventi settoriali di 

preminente rilevanza strategica, da attivare a livello centrale e su scala territoriale”; 

CONSIDERATO che, con il sopra citato provvedimento, la Corte dei conti ha ritenuto congrua ed 

approvato la percentuale di costi indiretti del 22,93% applicabile ai costi diretti ammissibili - 

ad eccezione dei costi afferenti alle missioni e alle trasferte del personale - come da metodologia 

di calcolo elaborata dai competenti uffici aziendali; 

CONSIDERATO che detta metodologia di calcolo risulta coerente con la disciplina in materia di 

applicazione dei costi indiretti prevista dall’art. 68, comma 1, del Regolamento UE n. 1303/2013, 

nonché con i principi generali dettati dalla nota EGESIF_14-0017 del 6 ottobre 2014 recante 

“Guida alle opzioni semplificate in materia di costi”; 

CONSIDERATO che le attività oggetto del presente Accordo Quadro rientrano tra quelle previste 

nell’art. 4, comma 1 dello Statuto societario della Sogesid S.p.A.; 

VISTI gli articoli 60 e seg. del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 2 e s.m.i. in materia di incompatibilità 

degli incarichi dei dipendenti pubblici ed il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni presso gli enti 

privati in controllo pubblico; 

VISTI gli articoli 35, comma 3 e 53, comma 16-ter del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 

VISTA la normativa in materia di prevenzione della corruzione di cui alla legge n. 190/2012 e s.m.i. 

e relativi decreti attuativi; 

VISTA la normativa in materia di trasparenza e relativi obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 

33/2013 e s.m.i.; 

VISTA la determinazione n. 1134 dell’8 novembre 2017, con la quale l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ha emanato le “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici”; 

VISTO l’articolo 3, comma 8, della legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, che prevede clausole 

contrattuali obbligatorie, a pena di nullità assoluta, per la tracciabilità dei flussi finanziari; 

CONSIDERATO che la Sogesid S.p.A., in attuazione del presente atto, si impegna ad assumere gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, in ottemperanza di quanto disposto dalla legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i.; 
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VISTA la delibera n. 556 del 31 maggio 2017 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione recante 

l’aggiornamento della determinazione n. 4 del 2011 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

 

Articolo 1 

(Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Atto e si intendono 

integralmente trascritte nel presente articolo. 
 

 

Articolo 2 

(Oggetto e ambito di intervento) 

1. Il presente Atto definisce la disciplina, sotto il profilo procedurale, amministrativo e finanziario, 

dei rapporti tra il Commissario ad acta presso la Provincia di Imperia (nel seguito 

“Commissario”) e la Sogesid S.p.A., ai fini dell’affidamento alla medesima Società delle attività 

di supporto connesse all’esercizio delle funzioni di Ente di Governo dell’A.T.O. Ovest per il 

servizio idrico integrato, assegnate al medesimo Commissario ai sensi della vigente disciplina in 

materia. 

 

2. In via prioritaria, in attuazione del presente Atto la Sogesid S.p.A. si impegna a garantire il 

necessario supporto amministrativo, tecnico, giuridico e contabile al Commissario, funzionale 

all’espletamento della procedura di gara a doppio oggetto e all’assunzione del ruolo di Stazione 

Appaltante, ai fini della scelta del socio privato e all’individuazione del servizio da svolgere per 

l’affidamento del servizio idrico integrato. 

 

3. Le ulteriori attività/funzioni rispetto a quelle di cui al comma 2, che potranno essere affidate alla 

Sogesid S.p.A. sulla base delle esigenze tecnico-specialistiche espressamente rappresentate dal 

Commissario, saranno disciplinate in pertinenti Atti di Attivazione, secondo quanto previsto al 

successivo articolo 3. 

 

4. La Sogesid S.p.A. garantirà le attività/funzioni di cui ai precedenti commi nei termini richiesti 

dal Commissario, fermi restando i poteri in capo al medesimo Commissario e alle sue prerogative 

di legge. 

Articolo 3 

(Modalità di assegnazione delle attività/funzioni) 

1. Con il presente Accordo Quadro, il Commissario affida alla Sogesid S.p.A. le attività/funzioni 

di cui all’articolo 2, comma 2, come disciplinate nell’allegato Piano Operativo di Lavoro. Il Piano 

riporta, in particolare, le attività/funzioni da svolgere con le relative modalità operative, il 

cronoprogramma di dettaglio nonché l’analisi previsionale dei costi ed il massimale di spesa. 

 

2. Diversamente, l’attivazione della Sogesid S.p.A. per l’esecuzione delle ulteriori attività/funzioni 

di cui all’articolo 2, comma 3 avrà luogo attraverso gli Atti di Attivazione appresso esplicitati. 

 

3. Il singolo Atto di Attivazione ha per oggetto le attività/funzioni richieste dal Commissario alla 

Sogesid S.p.A., l’eventuale documentazione nella disponibilità del Commissario nonché ogni 

altra informazione ritenuta utile ai fini dell’efficace svolgimento del servizio. 
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4. L’Atto di Attivazione sarà trasmesso a mezzo pec alla Sogesid S.p.A., la quale provvederà, entro 

e non oltre dieci (10) giorni naturali e consecutivi, dal ricevimento dell’Atto di Attivazione, a 

trasmettere a mezzo pec al Commissario la propria offerta tecnico-economica. 

 

5. La proposta di cui al comma 4 conterrà il nominativo/i del referente/i tecnico-amministrativi 

della Sogesid S.p.A. per l’esecuzione da parte della Società delle attività/funzioni di cui all’Atto 

di Attivazione, il fabbisogno finanziario e il cronoprogramma di dettaglio. 

 

6. Il Commissario, entro e non oltre cinque (5) giorni naturali e consecutivi, riscontrerà la proposta 

della Sogesid S.p.A. trasmettendo a mezzo pec comunicazione di approvazione della proposta o 

richiesta di chiarimenti/modifiche della stessa. Nel caso di richiesta di chiarimenti/modifiche, 

Sogesid S.p.A. fornirà riscontro al Commissario nei tempi e nei modi di cui al comma 4. 

 

7. A seguito di approvazione della proposta il Commissario, entro e non oltre cinque (5) giorni 

naturali e consecutivi, provvederà a impegnare in favore di Sogesid S.p.A. la somma di cui alla 

proposta tecnico-economica. 

 

8. L’Atto di Attivazione, la proposta tecnico-economica e la determina di impegno commissariale, 

saranno inviate a mezzo pec alla Sogesid S.p.A. e costituiranno il Disciplinare per le 

attività/funzioni da espletare a cura della Società. La data di invio della pec costituisce la data di 

inizio delle attività/funzioni di cui alla proposta tecnico-economica. Eventuali modifiche al 

Disciplinare saranno apportate con le modalità di cui al presente articolo. 

 

Articolo 4 

(Corrispettivi per le prestazioni) 

1. Per lo svolgimento delle attività/funzioni immediatamente operative, di cui all’articolo 2, comma 

2 del presente Accordo Quadro, il Commissario stanzia un importo presuntivo massimo pari ad 

€  465.931,01 (euro quattrocentosessantacinquemilanovecentotrentuno/01) oltre I.V.A al 22% 

pari ad € 102.504,82 (euro centoduemilacinquecentoquattro/82) per un totale di € 568.435,83 

(euro cinquecentosessantottomilaquattrocentotrantacinque/83), come dettagliato nell’allegato 

Piano Operativo di Lavoro. 

2. Resta inteso che il corrispettivo spettante alla Sogesid S.p.A., di cui al comma 1, sarà determinato 

sulla base dei servizi effettivamente resi dalla Società, secondo le modalità e tempistiche di 

rendicontazione esplicitate al successivo articolo5.  

3. Diversamente, le ulteriori attività/funzioni di cui all’articolo 2, comma 3 saranno quantificate 

sulla base degli Atti di Attivazione, definiti secondo termini e modalità specificate all’articolo 3 

4. L’onere derivante dall’attuazione del presente Accordo Quadro è posto a carico delle risorse 

stanziate per la realizzazione degli interventi di competenza commissariale- entro il limite 

massimo dell’importo dei lavori previsto per ciascun intervento, imputato percentualmente nei 

relativi quadri economici alla pertinente voce di spesa - fatti salvi eventuali aggiornamenti di 

detti importi sulla base del costo effettivo delle opere. 

 

5. Nella predetta voce dei quadri economici degli interventi, di cui al comma 4, sono altresì 

ricompresi gli oneri per incentivi relativi alle attività tecniche svolte dal personale della Sogesid 

S.p.A., come indicate nell’allegato I.10 dell’art.45 del D.Lgs. n. 36/2023. Gli incentivi per attività 

tecniche saranno riconosciuti al personale della Società sulla base di quanto disciplinato dal 

pertinente regolamento aziendale. 
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Articolo 5 

(Modalità e termini di pagamento) 

1.   I costi relativi alle attività/funzioni, oggetto del presente Accordo Quadro, sono valutati “a 

vacazione” oppure “a parcella”, sulla base di quanto esplicitamente previsto dall’allegato Piano 

Operativo di Lavoro nonché negli Atti di Attivazione di cui all’articolo 4. 

2.  In linea generale, i costi “a vacazione” sono valutati e rimborsati sulla base dei costi 

effettivamente sostenuti e riconosciuti alla Società entro gli importi massimi stabiliti per ogni 

livello contrattuale e corrispondente skill professionale, in coerenza con la disciplina di cui 

all’art. 10, comma 2, lettera A) della Convenzione Quadro del 9 giugno 2020 e successivi Atto 

modificativo del 29 dicembre 2021 e Atto di proroga del 14 dicembre 2023, citati nelle premesse. 

2.  Sulla base di quanto esplicitato nelle premesse, ai costi diretti ammissibili (ad esclusione dei 

costi, afferenti alle missioni e le trasferte del personale) è applicata una percentuale di costi 

indiretti pari al 22,93%. 

3.  Le prestazioni a parcella sono valutate nel rispetto della vigente normativa. In particolare, le 

prestazioni a carattere tecnico-ingegneristico sono valutate con riferimento al Decreto del 

Ministero della Giustizia di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 17 

giugno 2016. 

4.  Rispetto alle modalità di pagamento relative alle attività/funzioni di cui all’articolo 2, comma 2, 

le stesse sono puntualmente definite nell’ambito dell’allegato Piano Operativo di Lavoro. Per 

quanto attiene alle ulteriori attività/funzioni di cui all’articolo 2, comma 3, i relativi pagamenti 

saranno erogati secondo le modalità definite a corredo delle proposte tecnico-economiche 

presentate dalla Società rispetto all’Atto di Attivazione di cui all’articolo3. 

7.    Atteso che la Sogesid S.p.A. è una Società per azioni a totale capitale pubblico, al fine di evitare 

l’insorgere di oneri finanziari che andrebbero comunque a gravare sul bilancio dello Stato, il 

Commissario provvederà al pagamento alla Sogesid S.p.A. del corrispettivo dovuto dietro 

presentazione di regolare fattura elettronica - emessa dalla Società previa espressa autorizzazione 

da parte del Commissario  a seguito di verifica della regolarità amministrativo-contabile e della 

regolarità dell’esecuzione dell’attività - entro 30 giorni dalla data di ricevimento, in attuazione 

del regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da 

applicarsi alle Amministrazioni Pubbliche ai sensi della legge n. 244/2007, art. 1, commi da 209 

a 214 – Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 55 del 3 aprile 2013. A tal riguardo 

la Sogesid S.p.A. dovrà fare riferimento al codice IPA che sarà comunicato dal Commissario. 

8.  Il Commissario provvederà, ai sensi dell’articolo 1, comma 629 della Legge n. 190 del 2014 (LS 

2015), al pagamento delle fatture emesse dalla Sogesid S.p.A. 

9.  Sarà a cura di Sogesid S.p.A. la conservazione della documentazione di riferimento e delle fatture 

dei servizi acquisiti per la loro messa a disposizione nel caso di controlli, per tutto il periodo 

previsto dalla normativa nazionale e comunitaria vigente. 

 

Articolo 6 

(Prestazioni esterne) 

1. Per l’esecuzione delle attività di cui all’articolo 3, la Sogesid S.p.A., anche su richiesta e/o su 

indicazione del Commissario nell’ambito delle proprie attribuzioni, per far fronte a specifiche 

documentate e particolari esigenze organizzative, potrà avvalersi di imprese terze nonché di esperti 

e professionisti in possesso di adeguata qualifica ed in grado di garantire la qualità delle 

prestazioni, nel rispetto delle procedure previste dalla normativa nazionale e comunitaria di 

riferimento, ferme restando le responsabilità della Società in merito all’esecuzione delle attività. 
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2. La Sogesid S.p.A. è, a tutti gli effetti, il solo e unico responsabile nei confronti del Commissario 

per l’esatto adempimento delle prestazioni di cui al presente Accordo Quadro e successivi Atti di 

Attivazione, fatto salvo l’impegno da parte del Commissario di manlevare la Sogesid S.p.A. da 

qualsivoglia, eventuale pretesa avanzata da soggetti terzi in ordine ad attività loro affidate, per 

cause non direttamente imputabili alla Società. 
 

Articolo 7 

(Diritto di recesso e Risoluzione per grave inadempimento) 

1. Il Commissario ha diritto di recedere dal presente Atto in qualunque momento, previo il pagamento 

delle attività già eseguite ed un indennizzo pari al 10 per cento del valore delle attività in corso di 

esecuzione al momento della comunicazione del preavviso di recesso, fermo restando l’eventuale 

risarcimento del danno. Il recesso si esercita mediante comunicazione scritta da inviarsi tramite 

raccomandata con avviso di ricevimento nel termine di (almeno) 20 giorni dalla data del recesso. 

 

2. Il presente Accordo Quadro può essere risolto per grave inadempimento nei limiti e secondo le 

modalità di cui all’art. 1453 del codice civile. 

 

Articolo 8 

(Controversie) 

1. Nel caso di controversie di qualsiasi natura che dovessero insorgere in ordine all’interpretazione 

dell’applicazione del presente Atto o, comunque, direttamente od indirettamente connessi, la Parte 

interessata comunicherà per iscritto all’altra l’oggetto ed i motivi della contestazione. 

 

2. Al fine di comporre amichevolmente la controversia, le Parti si impegnano ad esaminare 

congiuntamente la questione, entro il termine massimo di 5 giorni dalla data di ricezione della 

contestazione, ed a pervenire ad una composizione entro il successivo termine di 5 giorni. 

 

3. Resta peraltro inteso che le eventuali controversie in atto non pregiudicheranno in alcun modo la 

regolare esecuzione delle attività del presente atto, né consentiranno alcuna sospensione delle 

prestazioni dovute dalle Parti, fermo restando che riguardo alle questioni oggetto di controversia, 

le Parti si impegnano a concordare di volta in volta, in via provvisoria, le modalità di parziale 

esecuzione che meglio garantiscano il pubblico interesse ed il buon andamento dell’attività 

amministrativa. 

Articolo 9 

(Durata e decorrenza) 

1. Il presente Atto decorre dalla data di sottoscrizione ed avrà durata di 36 mesi, comunque non 

oltre il termine di scadenza del mandato commissariale previsto dai pertinenti provvedimenti 

normativi. 

 

2. La durata di cui al comma 1 potrà essere prorogato di comune accordo tra le Parti. 

 

Articolo 10 

(Disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza) 

1. Vista la normativa in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, di cui 

alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) ed al decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 e s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni), come anche modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e s.m.i. 

(Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
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pubblicità e trasparenza), le Parti si danno reciprocamente atto di impegnarsi, nell’attuazione del 

presente Accordo Quadro, all’osservanza ed al rispetto delle norme citate e delle successive 

modificazioni. 

 

2. Al riguardo, la Sogesid S.p.A. è dotata di un Modello di organizzazione, gestione e controllo ex 

D.Lgs. n. 231/2001 e s.m.i (MOGC) cui sono allegati, tra l’altro, il Codice Etico e di Condotta 

ed il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTCPT), con i relativi 

allegati, ed ha implementato un Sistema di Gestione di Prevenzione della Corruzione conforme 

alla norma UNI ISO 37001:2016, integrato con il Sistema di Gestione Qualità UNI EN ISO9001. 

 

3. Anche la La Provincia di Imperia ha definito la propria strategia di prevenzione della 

corruzionene nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTCPT). 

 

4. Le Parti dichiarano di aver preso visione della suddetta documentazione pubblicata sui rispettivi 

siti istituzionali, di avere acquisito consapevolezza dei contenuti della stessa e di impegnarsi ad 

attenersi alle relative previsioni, che devono ritenersi applicabili anche ai rapporti regolati dal 

presente atto. 

 

5. La violazione di quanto sopra indicato comporterà, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., la risoluzione 

del presente atto, ferma restando la facoltà della parte non inadempiente di agire per il 

risarcimento dei danni subiti. 
 

Articolo 11 

(Responsabile e referenti dell’Accordo Quadro) 

1. Il Commissario è individuato quale Responsabile del presente atto, vigila sulla corretta 

applicazione della stessa e dirime eventuali problematiche di carattere istituzionale al fine di 

agevolare la realizzazione delle attività. 

 

2. Referente tecnico per il Commissario ad Acta è Sub Commissario dr.ssa Cecilia Brescianini. 

 

3. Referente della Sogesid S.p.A. per il presente atto è l’Amministratore Delegato della Società, o 

suo delegato. 

 

4. Il referente tecnico della Sogesid S.p.A. è il _______________, che si confronterà con il Sub 

Commissario per gli aspetti di competenza regolati dal presente Accordo Quadro. 

 

5. I suddetti incarichi non comportano il riconoscimento di alcun compenso aggiuntivo. 

 

Articolo 12 

(Trattamento dei dati personali) 

1. Nello svolgimento delle attività oggetto del presente Accordo Quadro, le Parti si impegnano 

all’osservanza delle vigenti disposizioni e degli obblighi di legge in materia di Tutela della 

Privacy di cui al Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR), nonché al D.Lgs. n. 196/2003 recante 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” come modificato dal D.Lgs. 101/2018.  

 

2. Le Parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, 

liceità e trasparenza nel pieno rispetto della citata normativa con particolare attenzione a quanto 

prescritto riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare, eseguendo i soli trattamenti 

funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in ogni modo, 

non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. 
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3. Le Parti convengono che il presente articolo non esaurisce gli obblighi in materia di privacy da 

rispettare, e si impegnano pertanto, tramite i referenti del presente Accordo Quadro di cui al 

precedente articolo 12, ad ottemperare a quanto previsto dalla normativa di riferimento. 

 

4. Le Parti, nell’ambito delle attività oggetto del presente Accordo Quadro, sono autonomi Titolari 

del trattamento dei dati ed assolvono in autonomia agli adempimenti previsti dalla normativa di 

riferimento, fatte salve le attività indicate nella nomina a Responsabile del trattamento dei dati 

personali, redatta con separato atto sulla base delle specifiche attività affidate alla Sogesid S.p.A., 

ai sensi dell’art 28 del GDPR, da parte del Commissario. 

 

 

 

Commissario ad acta presso la Provincia di 

Imperia 

 

On.le Dott. Claudio Scajola 

Sogesid S.p.A. 

L’Amministratore Delegato 

 

Ing. Errico Stravato 
 

 

 

 
Il presente atto, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, è sottoscritto con firma digitale. 


